
La religiosità in questo caso assume precipuamente un significato 
propedeutico e metodologico, escludendo l'enfasi propria della religiosità 
tipo credenza su un corpus oggettivizzato di verità o proposizioni sulla 
natura dell'universo 'sacro'. 

Si ritorna cosi a una concezione del 'sacro' molto relativizzata, e cioè 
alla concezione di una condizione di essere che dà adito a degli stati di 
coscienza superiori, elevati, un processo quindi 'sacralizzante' in quanto 
permette la crescita interiore del soggetto e la realizzazione delle sue po-
tenzialità, che costituiscono quello che di più valido e apprezzabile esista. 

Tra i numerosi studiosi che si sono dedicati programmaticamente 
alla indagine sulla dinamica della coscienza religiosa nella storia, Max 
Weber, William James e Robert Bellah meritano particolare menzione. 

Weber concentrò la sua ricerca sulle vicissitudini delle religioni sto-
riche nelle loro caratteristiche socio-psicologiche, delineando molto chia-
ramente, caso per caso, sebbene su scala individuale, le evidenti correla-
zioni tra morfologia dei sistemi sociali di un certo periodo e paese e il 
profilo etico-conoscitivo dei movimenti religiosi che ivi predominarono. 
Pertanto la coscienza religiosa, negli scritti di Weber, diventa un derivato 
di condizioni socio-culturali che delimitano le possibilità di variazioni, se-
condo norme che determinano certe e non altre espressioni concrete del 
fenomeno religioso. 

All'altro estremo William James vede l'esperienza religiosa come es-
senzialmente condizionata dalle predisposizioni individuali e dalla robu-
stezza della personalità dell'individuo. I fattori sociali condizionanti ac-
quistano un molo secondario: tuttavia ogni esperienza religiosa diventa 
essenzialmente unica, personalizzata, ancorché essa rifletta i caratteri pre-
cipui del contesto sociale in cui nasce. L'esperienza religiosa ha come fi-
nalità predominante il benessere individuale della persona e manifesta, a 
un livello trascendentale, caratteristiche isomorfiche alla costituzione 
psico-fisica dell'individuo. 

Nel pensiero di Robert Bellah l'esperienza religiosa ha dimensioni 
sia cosmico-sociali che personalizzate. In una rapida sintesi dell'evolu-
zione della coscienza religiosa umana, Bellah specifica parecchi stadi so-
stanzialmente diversi nel loro contenuto e nella dinamica religiosa da essi 
provocata. I momenti essenziali di auesta dinamica si distinguono in un 
tempo preistorico-arcaico caratterizzato da una coscienza religiosa 
univoca, monistica, in un universo continuo, senza la nozione di trascen-
denza e di sacralità specifica, una unità cosmica non minacciata da ten-
sioni dualistiche. In un secondo tempo si effettua uno spezzamento della 
unità originale, emerge il dualismo della concezione naturale-sopranna-
turale, sacro-profano e numerosissime possibilità di interpretare e di ge-
stire le molteplici tensioni che conseguono la perdita della omogeneità 
primitiva. Al limite della disintegrazione del secondo momento emerge 
la promessa di un terzo momento che ricupera a un livello più elevato 
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